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I 
Sciopero generale ? 

   
Non è difficile per noi prendere la pa- 

rola contro i professori di Università, me- 
ritandoci da loro la laurea di oscureantisti, 
di ignoranti, come quei bravi deputati che 
alla Camera coi discorsi prima e colle palle 
nere. poi ebbero l’ardire di bollare quei 
professori che non compiono il loro dovere. 
Tant'è: ci sentiamo ogni giorno ripetere 
il titolo di oscurantisti e di balie d’igno- 
ranza da certe bocche allattate dall’analfa- 
‘betismo;, che una pioggia dî simili titoli 
non ei costringerebbe a. provvederci d’om- 
brello. 

Per noi il conflitto tra i padri italiani 
della scienza ed i padri italiani della legge 
sì compendia in una palmare inversione di 
l'agionamento: inversione palmare ma, pur- 
troppo, non infrequente; ‘tutt’altro. Quei 
deputati che ebbero la franchezza di pro- 
clamare alla C.imera l’anarchia dell’ inss- 
guamento nelle nostre Università, secondo 
l signori professori di Università, sono dei 
nemici. della scienza, dell’alta scienza ita- 
liana, che si è tutta, secondo loro, concen- 
trata proprio nelle persone loro; scienza 
Che non teme confronti con quella di altre 
nazioni. E così i bravi professori — e sarà 
fra essi anche qualcha precettore di logica 
— ragionano. Noi, che non siamo profes. 
Sori in logica, razioniamo inversamente e 
diciamo che i deputati che hinno mosso 
dei lamanti contr, i signori degli. Atenei 
hanno dimostrato grande amore alla scienza. 
«Perchè certo la scienza non s’avvantag- 

gla punto con mancate ore d’insegnament:, 
Con lunghe assenze dalla cattedra: a noi 
Pare che così avvautaggi l’ignoranz:. I 
Siguo:i profess ri vogliono far capire tre 
un. comma e l’altro dei loro o:idini. del 
8iorno che se mancano talora alla cittedra 
Sl è perchò li trattiene il gabinetto scien- 
tifico, o i tomi delle b blioteche ; e che s. 
gli studenti rimangono qualche settimane: 
Seuza chi spezzi loro il pane della si nza, 
Il inale che ne deriva è compensato dalla 
Scienza che si accumula nelle t ste dei 
Professori, i quali così divengono vere «ime 

a non temere la concorrenza estera. Sarà: 
Peccato che generalments le vere cime 
Slano le più assidua all’rula universitària, 
e che .le assenze siano. piuttisto una pre. 
rogativa delle mediocrità. 

Ad bgui modo non è lecito accumu!zre 
all'ennesima potenza la scinza iu sè sissi, 
Privanilo « Na neessaria i discepoli, per 

Istruire i quali c’è iu stipenlio, AI 
zione è più utile la pica ssienza dei d s»- 

poli = perchè più estea — che quella 
Intensissima d’un professire. 

ualche spirito maligno insinua che sono 
o le mediocrità le più scalmanate 

cià attuale agitazione. E' un vero peccato 
“He il fervore del momento trascini le 
grandi menti dietro loro, servendo gli in- 
eressi dei mediocri e dei negligenti. 
L’agitazione come terminerà? Collo scio- 

pero generale, naturalmente. Perchè nelle 
Università c’è in permanenza lo sciopero 
Senerale, eccettuati, beninteso, i lodevoli 
krumiraggi.... 

Da, 

'_YT—————- rei @-ou_____—òm 

EL PARLAMENTO 
SENATO. 

  

ROMA, 3. 

L’ inchiesta sull’ Esercito. 

Oggi al Senato, dopo l'approvazione di 
alcuue leggine, si passò a discutere l’in- 
chis*a sull’ Esercito. Importante il discorso 
dell’ex-ministro della Guerra gen. Pedotti. 

Kgli non ha bisogno di dire al Senato 
che voterà il presente progetto. Egli, che 
quando fu ministro della Guerra invano 
sperò di poter ottenere i milioni che at- 
tualmente si concadono per la difesa na- 
zionale, afferma che Ja somma richiesta è 
insufficiente ai nostri bisogni ‘militari ai 
quali sarebbe ivsufficiente la somma di 150 
milioni già indicata nella prima relazione 
della Commissione d’ inchiesta per la difesa 
terrestre. Inoltre osserva che l’impiego 

‘della somma richiesta col presente progetto 
abbraccia un periodo di tempo troppo lungo, 
cioè fino al 1917, e che oltre ai bisogni 
straordinari anche il bilancio ordinario della 
guerra deve essere rinforzato. 

Sa si pensa poi che in media oggi un 
colpo di cannone costa 45 lire, si compren- 
derà il dubbio che con 75 milioni si possa 

‘ oltrecchè al materiale provvedere ad un 
conveniente munizionamento. 

Lamenta la pubblicazione a spizzico della 
relazione della Commissione d’ inchiesta 
pell’ Esercito, sistema questo che può in- 
generare falsi preconcetti nel pubblico. 

Siccome c’ è l’accusa gravissima di aver 
indugiato 10 anni a scegliere il nuovo ma- 

. teriale da guerra (e in quel tempo fu an- 
ch’ egli ministro) egli rileva che siamo 
ancora oggi di fronte a due tendenze tec- 
niche assai diverse: gli uni partezgiano 
per le artiglierie leggere e facilmente tra- 
sportabili, gli altri per le artiglierie, che 
anche se meno leggere, abbiano una mag- 
giore potenza pure a grandi distanze. 
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GIORNALE 
) 

Mona ilvant. allifiios laudes quis carmina fundant 

x   

In cruce signatos iura quod alma tegant 

E’ addolorato del provvedimento contro 
i due generali Rogier e Mangiagalli preso 
dal Gabinetto, da lui apprezzati assai: prov- 
vedimento ch’egli non discute, ma che de- 
moralizza l’esercito. 

Torna al disegno di legge per augurare 
al ministro della guerra che sia più fortu- 
nato dei suoi predecessori militari ‘nell’ot- 
tenere ulteriori milioni per are al paese 
quel solido assetto militare che è richiesto 
dalla sua posizione nel mondo ed è voluto 
dalla ragione storica del suo risorgimento. 

Casana, ministro della guerra, risponde 
a Pedotti che se sarà necessario sì aumen- 
teranno i fondi. Anche ai ministri riuscì 
doloroso prendere il severo provvedimento 
contro i due generali, ma essi non diedero 
esempio di oculatezza, operosità, interessa- 
mento pel pubblico bene. 

Di Broglio firmatario dell’ inchiesta ri- 
sponde a Pedotti giustificando costei col 
dire che mentre la Francia da 10 anni ha 
il materiale a deformazione e già se ne 
provvedono le altre nazioni, 1’ Italia dovrà 
attendere del tempo prima d’averlo. 

Quindi le altre potenze ci precedono di 
parecchi anni. Non si doveva denunciare 
forse tale condizione al paese? Quando un 
ministro poi non può avere mezzi sufficienti 
ei bisogni della amministrazione, ha sem- 
pre facoltà di ritirarsi ed invitare il go- 
verno a scegliere un altro! 

Pedotta replica, dicendo, fra l’altro, che 
tentò varie volte di dimettersi. 

Dopo alcune altre osservazioni sono an- 
provati gli articoli. 

e o e E 

LA GRANDE DIGESTIONE DELLA: LEGISLATURA. 
Mille leggi approvate! 

Roma, 3. — Il segretario generale della 
Camira dei deputati ha pubblicato il con- 
sueto resoconto dei lavori legislativi  com- 
piuti dalla Camera dal primo gennaio 1904 
al 50 giugno 1908. Da. tale resoconto 8) 
rileva che in detto periodo furono pr. sen- 
tati 116? disegni di legge e. proposte, di 
eni 926 di iniziativa del governo, 226 di 
i riziativa di lla Camera e sette di iniziativa 
del Senato ed una proposta di inch'esta. 
.)i questi: disegni dl legge e proposte, 943 
fur no approvati, tre respinti, 25 sono 
allo stato di relazione, per 27 furono no 
minati i relatori, 38. si trovano presso le 
commissioni ‘è 18 devono essere esaminati 
dagli uffici. 

Dei disegni di legge alcuni sono stati 
propasti e derovo essere svolti, 60 furono 
ritirati. 26 sono decaluti, uno non fu preso 
in consirlerazione e quattro devono essere 
ancora ammessi alia lettura. Furono vre- 
stato 3958 iuterrogazioni, delle quali 3388 
furono es urite e 944 interpellanze, di cui 
843 furono esaurite. Furono inoltre pre- 
sontate 37 dumande di antorizzazione a pro- 
celere, 445 petizioni. La Camera si è adu- 
nata in sedute pubbliche dal principio del 
1904 ad oggi 548 volte ed ha tenuto cin- 
que comitati segreti. Gli uffici della Ca- 
mera hanno tenuto, sempre nello stesso 
periodo, 96 adunanze. 

0 ato 

La Corte ostacola il matrimonio 

del Duca degli Abruzzi 

  

  

Milano, 3. — Barzini spedisce un lungo 
dispaccio da New York sul conto del fi- 
danzamento tra il Duca degli Abruzzi e 
Miss Elkins. Detto che mentre due mesi 
fa le nozze parevano vicine mentre ora non 
se ne parla, che gli amici intimi degli 
Elkins neppur parlano dell’a/fare per non 
fir cosa ingrata alla famiglia, il dispaccio 
«Gontinua : 

«..... la situazione è assolutamente im- 
mutata dal giorno in cui il Duca s° imbarcò 
per l’Italia, ma è appunto la mancanza 
di fatti nuovi che autorizza il dubbio. Il 
Duca aveva fatto prevedere prossima un’al- 
tra sua visita e salutò varie persone di- 
condo: « Arrivederci presto ». Ora (non si 
parla più del suo ritorno. Miss Elkins do- 
veva venire in Europa come fece ogni 
estate ; invece quest’ anno non lascerà 
l’America. Essa doveva passare al cattoli- 
cesimo e nessuna pratica fu fatta presso le 
autorità religiose, depo un lontano generico 
colloquio senza seguito col card. Gibbons, 
del quale vi parlai. 

L'autunno, la stagione che pareva fissata 
per le nozze, si avvicina senza che nulla 
sì prepari. Le persone che accostano la 
famiglia Elkins osservano che non esiste 
nulla che valga una smentita alle nozze, 
ma che sarebbe tempo ormai che esistesse 
qualcosa che valesse una conferma. 

Senza poter nulla definire, si parla di 
gravi difficoltà sorte in Italia. Il matri- 
monio sarebbe ostacolato nell’entourage della 
Corte. La nobiltà più vicina al Capo, come 
in generale tutta la nobiltà italiana, non 
celerebbe ostilità alle nozze formando un 
ambiente oltremodo sfavorevole alla even- 
tuale nuova principessa. 

Il Duca, di carattere indipendente, forse 
poco si curerebbe di tale situazione, se, 
come si dice l’avversione finora insormon- 
tabile al matrimonio non fosse divisa dalla 
Regina madre, il cui consenso non è indi- 
spensabile per le nozze, ma è assolutamente 
necessario perchè la sposa abbia nella Corte 
la posizione dovutale e che essa reclame- 
rebbe come condizione sine qua mon.   

Ecco quanto si sussurra a Washington 
ora dalla gente che può essere in grado i 
conoscere qualche cosa. Tuttavia è certo 
che fra il. Principe e miss Elkins. c.nti- 
nuano le attive relazioni epistolari e tele- 
grafiche >». 

v+@r++ e 

Non dormiamo ! 
Noi italiani siamo sempre impulsivi ; 

abbracciamo con entusiasmo una bella idea, 
pronti poi ad abbandonarla con una faci- 
lità ed una incostanza.... meravigliosa. E 
forse noi cattolici riportiamo la palma in 
questa.... disinvoltura. 

Suvvia, non dormiamo! 
Abbiamo, è vero, una legge sul riposo 

festivo. Ma questo punt, fondamentale del 
nostro programmo è attuato solo parzial- 
mente e malamente per le lacune della 
legge e le dispense più o meno giustificate 
da parte dell’autorità. Occorre dunque ri- 
prendere l’agitazione e sostenerla con gran- 
de alacrità per disporre l’opinione pubblica 
ad una prossima riforma della legge. 

Perciò raccomandiamo vivamente che lo 
persone facoltose, i rev. parroci, le dire- 
zioni diocesane, i circoli di propaganda ecc. 
diffondano largamente nei caffè, nelle trat- 
torie, nelle botteghe dei barbieri, nei fon- 
dachi, nelle officine il foglio volante. S? 
chiude o non si chiude?, scritto apposta 

  

per illuminare il pop;lo sui difetti della 
legge e suggerirgli il vero modo di ripo- 
sare nei giorni di festa. Dirigere le com- 
missioni all’ Ufficio Centrale: Via Canto 
de’ Nelli, 9 - Firenze. 

Avvertiamo pure che a gi@rni uscirà un 
foglietto volante sull» questioni femminili, 
popolarissimo cime tutti gli a'tri e molto 
addetto per una larghissima diffusione. Lo 
‘accomandiamo vivissimamente a tutti i 
cuttolici d° Italia. 

L° Unione Popolare. 

MENFI. 
L’antichissima capitale dell’ Egitto — la 

città di Menfi — sa'à presto frugata in 

  

ogni sua parte da un notissimo egittologo, 
il prof. Hinders Petrie. che spera in un 
ricco bottino. Infatti pare che Menfi sia 
una vera miniera di statue antiche, essen- 
dusene già scoperte moltissime per mera 
combinazione, sevza che alcun piano di ri- 
‘cerche venisse tracciato. Quando si pensa 
alla enorme quantità di statue prodotte dagli 
scavi di Tebe, è evidente che le operazioni 
d-1 prof. Petrie in Menfi produrranno an- 
che risultati maggiori. 

La storia di Menfi, scrive il « Pensiero 
latino », risale a ben seimila anni e la 
scuola d’arte chs vi fiorì fu sempre consi- 
derata come la più importante e raffinata 
di tutto l’Egitto antico. i 

Si calcola che le ‘spese per gli scavi da 
intraprendersi nel primo anno ammoutano 
a tremila sterline, delle quali duemila sono 
già state raccolte fra gli studiosi di storia 
e di archeologia egizia. 

Il Governo egiziano ha promesso alla sua 
volta grandi facilitazioni, riservandosi la 
metà degli oggetti che verranno in luce. 
  

La ‘Veneta, intenta causa alle Forrovie dello Stato. 
Padova, 8. — Siccome le ferrovie dell 

Stato diedero disposizioni ferroviarie sulla 
Camprsampiero-Montebelluna che non pote- 
vano essere emanate se non d’accordo con 

la Società Veneta, questa ha deciso di fare 

intanto causa alle Ferrovie dello Stato per 
tale indebita loro ingerenza e ciò allo scopo 

‘di ottenere il risarcimento dei danni. 

La Società Vencia poi farà presto un’altra 
causa di portata maggiore all'intento di 
far dichiarare che la linea Camposampiero- 
Montebelluna per la sua stessa natura non 
può essere ridotta a linea locale a servizio 
esclusivo di Camposampiero, Castelfranco 
e Montebelluna, ma deve conservare l’ori- 
ginaria sua importanza per la quale sol- 
tanto la Provincia e il Comune di Padova 
pagarono e pagano somme rilevanti. E cioè 
complessivamente 1.400.000 lire. 

PIÙ DI SEI MILIONI D'INTERESSI 
pagati in un giorno. 

Scrive il Corriere : 
Lo scalone che conduce alla sezione di 

tesoreria della Banca d’Italia, era in que- 
sti giorni ostruito. Una folla straordinaria 
impediva il passaggio e Su, su si accalcava 
nel graude atrio sovrastaute ed agli spur- 

telli. Dc 
Perchè un tale straordibario concorso ? 
I primi di luglio, sono gierni cari ai 

reddituari, a quelli che hanno la grade- 
vole periodica occupazione di portare un 
certificato dal Consolidato agli sportelli 
della Delegazione del Tesoro per riscuo- 
tervi l’ intoresse del semestre scaduto. 

Abbiamo voluto avere un'idea dell’enor- 
me lavoro sbrigato dagli impiegati della 
Delegazione, sussidiati da quelli dell’ In- 
tendenza inviati dal comm. Scarabelli, e 
ci siamo per ciò rivolti: ‘al cav. Bertola, 
delegato del Tesoro che gentilmente ci 
consegnò queste cifre veramente  sbalor- 
ditive. POT 

Soltanto nel primo giorno del pagamento 
dei certificati di rendita nominativa furono 
presentate 12.436 formule per l’ importo 
di L. 6.200.962.91. E per alcuni giorni 
continuerà un sì straordinario lavoro fino 
‘alla sua graduale estinzione. 
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Solidarietà. 
Ly: sStimana Sociale, in uno de’ suoi 

ultimi numeri, invitava gli amici a tra- 
smettere senza indugio a Benedetto Galbiati, 
Via Canto de’ Nelli 9, Firenze — i cenni 
statistici del mostro mov mento cooperativo 
nei vari centri. Lo scopo di questa inchie- 
sta affrettata e sommaria è di grande im- 
portanza, dovendo servire per una breve 
relazione al prossimo Congresso Interna- 
zionale dei sindacati cristiani. 

A proposito del convegno internazionale 
di-gli operai cristiani dell’ industria t ssile, 
tenuto pure a Zurigo l’anno scorso il pre- 
silente on. Schiffer, scrive: «In Italia il 
movimento d’organizzazione di mestiere è 
‘ancora sempre a’ suoi inizîi. I due dele- 
gati italiani non furono in grado di pre- 
sentare una statistica precisa, che potesse 
dar affidamento di esattezza.  Promisero 
però di.darsi quanto prima a tale lavoro, 
comunicandone i resultati al segretariato 
centrale ».. 

E anche. quest'anno dovranno i poveri 
delegati italiani far la meschinissima fi- 

or sono? Qualcosa di serio si è fatto anche 
a questo proposito; ed una inchiesta fu co- 
minciata da. parte dell'Ufficio Superiore del 
Lavoro. Ma quando se ne conosceranno i 
resultati ? 

Noi quindi ripetiamo l’ invito, pregando 
gli amici ad assecondarlo con la maggior 
sollecitudine ed alacrità, perchè il Con- 
gresso avrà luogo alla fine di Luglio, e 
bisogna che i materiali siano per tempo a 
disposizione degli interessati. 

Dupo tutto non deve costare grande fu- 
tica questo tenuo lavoro: non potrebbero 
iutti coloro, che ebbero l’incarico di cu- 
rire l’ inchiesta per conto  dell’Ufficio Su- 
periore del Lavoro e della Unione Econo. 
mica, dare una risposta immediata alle po- 
che domade, chs riproduciamo più sutto? 

E' un atto di solidarietà doverosa, an- 
che per non esporre il moviment» nostro 
al disprezzo dei colleghi d’olt’Alpe e d’ol- 
tro Mare. 

Recco i punti; intorno ai quali preghi«mo 
inviare risposte brevi e precise a Benedetto 
Galbiati — Canto de’ Nelli 9 — F renze. 

1. Hsiste costì una unione professionale 
u lega di lavoro ? 

2. Ha l’assistente ecclesiastico ? 
3. Ha tendenze politiche o è nentrale ? 
4. Abbraccia operai di una categoria spe- 

“iale o lavoratori di diverse categorie ? 
‘5. La presidenza da chi è nomina*a ? 
6. La presidenza risulta di sol operzi? 

7. L'associazione è parrocchiale 0 niter 

parrocchiale; locale o regionale ; autem 
.v aderente. #d una federazione? Qu 1-2 

8. Quanti soc; conta cggi? 
9. A quanto ammonta la quo a di aseri 

anone ? 
10. A quanto ll contributo sociale ? 
11. Qual’è il bilancio di cassa ? 

-12. Ha annesso il mutuo soccorso ? 
13. Sosteune scioperi? quanti? con qual 

esùto? ; 
14. 
15. 
16. 

Ha filiato altre istituzioni? 
Pubblica un organo professionale ? 
Indirizzo del presidente. 
  

Guglielmo non visiterà Nicola. 
Pietroburgo, 8. — Secondo le informa- 

zioni più sicure, la voce che 1’ Imperatore 
di Germania sta per visitare lo Czar, che 

incontro avrebbe luogo in terra, che i 
bagagli personali dell’ Imperatore sarebbero 
già arrivati a Pietroburgo, ecc. sono as- 
suutamente infondate. 

L'’EREDE DEL TRONO D’ABISSINIA. 
Il figlio di Menelik. 

Il telegrafo annunciava pochi giorni or 
sono che il Negus Menelik aveva. iucari- 
cato il ministro d’ Italia di comunicare al 
suo governo che }’erede ufficiale al trono 
di Abissinia è stato designato nella persona 
di Ligg Jasu. 

Questo L'gg Jasu è un ragazzo appena 
tredicenne, figlio di ras Micael, capo dei 
Uollo Galla, e della figlia di Menelik per 
nome Scioa Avagàs. 

La giovane età del presunto erede del 
trono etiopico non permette di dare sicuri 
giudizi sulla sna intelligenza, sul suo ca- 
rattere e sui sentimenti che egli dimostra: 
certo è che, se egli non dovesse tendere 
per natura sua al buono, non saranno nè 
la speciale educazione ne la speciale istru- 
zione quelle che varranno a modificarlo, 
perchè nè l’ una nè l’altra formano oggetto 
di una cura qualsiasi. La potenza militare 
del padre di Ligg Jasu, ras Micael (che, 
ove si guardi al numero dei fucili, è il più 
forte capo dell’ Eritrea) potrà riuscire allo 
stesso Ligg Jasu di valido aiuto al supremo 
posto cui l’avo lo ha destinato. Ma, ad ee- 
cezione della forza proveniente esclusiva- 
mente dalle armi, il giovane Ligg Jasu al- 
tro giovamento nor può trarre dal padre, 
il quale, più primitivo degli altri capi e 
di mente non troppo sveglia e scaltra, è 
lontano assai dal saper dirigere e dal po- 
ter dare consigli al figlio nelle arti del go- 
verno e della politica. 

LA RIVOLUZIONE NEL PARAGUAY. 

Parigi, 3. — I giornali hanno da Buenos 
Ayres; 

« Circola voce che un movimento rivo- 
luzionario sia scoppiato nel Paraguay ».. 

  

    

erucis obatvime ridi aINOre: 

Quae vicit mundum, vincat ei ipsa modo 
Piimros Archiep, Utinens 

gura di essere al punto... di dodici mesi 

    

LE INSERZI 

si ricevono esclusivamente MiA 

A. MANZONI e C. Udine, Wade 

Posta n. 7 — MILANO, e sue We 
sali tutte. “ 

  

Sabato 4 Luglio 1908 

Ricorsi storici! 

Gli scandali carcerarii 

ed il processo DORIA -CANEVELLI. 

Da qualche giorno s’è iniziato a Roma 
il processo contro i commendatori Doria e 
Canevelli sui famosi scandali carcerari in 
cui emerse per una serie di circostanze 
dolorose la figura del cav. Angelelli. 

Alle blande e contradditorie difese degli 
imputati ha corrisposto l’attacco documen- 
tato dell’Angelelli e fino ad ora è risultato 
per confessione stessa del comm. Doria che 
che la lettera famosa, la quale accompa- 
gnava quella falsa della Venaruba ad Ac- 
ciarito era venuta dalla Direzione Generala 
della P. S. Il Canevelli ammise che era 
stato promesso un avanzamento all’ Ange- 
lelli se la » missione » fosse riuscita e che 
essi stessi — dobbiamo intendere Canevelli 
e Doria insieme — lo impedirono dopo il 
processo di Teramo per timore della pub- 
blica opinione. Dunque Angelelli — per 
quanto sia riprovevole il suo servizio — 
veramente sacrificato e mandato in puni- 
zione a Cagliari per salvare gli altri. 

Un complesso di risulianze che da sole 
giustificano il seguente amaro commento 
della Perseveranza : 

Il Governo borbonico è la negazione di 
Didi. 

La vecchia frase del Gladstone ha avuto 
fortuna. Nessuno di colora che si sono ac- 
cioti a barrarci le vicende del nostro ri- 
sorgimento ha dimenticato di citarla. Nella 
sua forma vigorosamente sintetica essa rac- 
chiudeva infatti la giustificazione dell’ im- 
presa di Garibaldi e di, Cavour: impresa 
da filibustieri. qualora. non avesse avuto 
per obietivo la salvezza di un popolo. 

Con quella: frase nell’orecchio, noi siamo 
cresciuti credendo fermamente che il Go- 
verno napoletano anteriore. al 1860 non 
sapesse far altro che accumulare errori 
sopra errori, colpe sn colpe, Ci siamo abi- 
tuati a vedere in Ferdinando II un idiota 
feroce e nei suoi Ministri un branco di 
servitori senza scrupoli. Complici la scuola, 
la famiglia e i cosidetti, «libri di testo » 
noi fummo per un pezzo convinti che mai 
sulla faccia della terra un Reame fossa 
stato amministrato tanto male quanto quollo 
delle Due Sicilie, prima dello sbarco di 
Marsala; 

Oggi, finalmente, la Leggenda incomin- 
cia a cedere il passo alla storia. AI lume 
della critica e dei documenti, i fatti assu- 
mono un aspetto Ì 
verno borbonico nan ci appare più como 
un’accozzaglia di schiavî ignoranti, guidata 
da un Sovrano vile e mentecatto. Dubbia- 
mo riconoscere che molte cose buone si 
facevano anche aliora e che noa tutte le 
innovazioni portate in quelle regioni dal- 
l’unità italiana furono dei miglioramenti. 
Eppure il nostro giudizio complessivo su 
quel Governo non muta. Un ombra di an- 
tipatia invincibile continua ‘a pesare su di 
lui: il ricordo dell’onnipotenza della sua 
polizia e dei mezzi ignobili di cnì essa si 
serviva. Anche per la storia, la condanna 
dei Borboni di Napoli e passata in giudi- 
cato: il motivo è probabilmente uno solo 
— ma è più che sufficiente. 

Grazie a Dio, la nuova Italia non ha di 
queste tradizioni. Ma appunto perchè non 
ne ha, è dovere di galantuomini il levare 
alta la voce contro quelle persone che in- 
vestite di puteri treppo superiori al loro 
valore intellettuale e morale, ne hanno 
abusato per organizzare il più ignobile dei 
trucchi. Costoro siedono adesso sul banucoo 
degli imputati, davanti al Tribunale di 
Roma. Ed è un gran conforto il poter pen- 
sare che un tale processo si fa!e che le 
sanzioni della Giustizia non mancheranno 
di colpire i responsabili. Ma è doloroso il 
meditare sulla cecità di chi li ha scelti 
tra la folla dei burocratici, per trasformarli 
in commendatori, in direttori generali, in 
pezzi grossi. 

Una parte della vergogna che oggi sep- 
pellisce i Doria e 1 Canevelli, si riverbera 
sinistramente su coloro che li hanno cre- 
duti degni di fiducia. illimitata. Chi ne 
soffre è appunto il prestigio di quelle Isti- 
tuzioni che davvero non hanno bisogno di 
siffatti difensori! > 

- Avessero almeno servito a qualche cosa 
le laide trovate dei due commendatori ! 
Ma niente affatto: mentre si imbastivano 
ignobilmente processi mostruosi, un Bresci 
sbarcava liberamente in Italia, liberamente 
arrivava fino a Monza, e, in mezzo a una 
selva di carabinieri e di agenti in bor- 
ghese, assassinava il Re nostro. Quale peg. 
giore condanna morale per certi metodi 
polizieschi che noi speriamo di non sentir 
più nemmeno nominare ? 

sfaza 
dOosa 

  

Genitori belve, 

Sopprimono otto figli! 

Berlino, 3. — Il Lokal Anzeiger riceve 
da Breslavia che. a Goechlenau è stata 
aperta un’ inchiesta contro due coniugi ac- 
cusati: di aver ‘ucciso > con. premeditazione 
otto dei loro figli, i quali sono morti tutti 
in pochi giorni. Sorto il sospetto che la 
causa della loro morte fosse stata violenta 
fu aperta un’ inchiesta e si procede ora alla 
autopsia delle vittime, 
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Le finanze russe lasciano margini. 
Pietroburgo, 3. — Nella seduta alla Duma 

che è terminata ad ora tardissima, il mi- 
nistro delle finanze constatò che le entrate 
ordinarie superarono di 83 milioni le spese 
ordinarie, e soggiunse che il sistema finan- 
ziario russo superò felicemente le difficili 
prove, e deve perciò a suo parere conservarsi. 

Il ministro poi affermò che il disavanzo 
del 1908 non potrà scuotere la situazione 
finanziaria russa, e confutò le avversioni 
quelli oratori i quali accennarono alla ban- 
carotta dello stato in Russia. 

Terminò invocando il diritto all'ordine 
come alla libertà, ed esprimendo la con- 
vinzione che la fiducia reciproca fra Duma 
e Governo faciliterà il compito comune. Il 
ministro fu molto applaudito. © 
  

Un altro cavaliere alato. 
foma, 3. — La Vila dice che è fuggito 

da Roma il cav. Mazzon di Villafranca di 
Padova, sogretario. della società di Binal- 
cre, ora Distillerie Meridionali e direttore 
della Rivista Agricola. 

Il cavaliere è fuggito con L. 30.000 de- 
stinate per un pagamento alla Banca d’ I- 
talia, lasciando ammanchi nella Cassa forte 

Sitgolatità d'un fenonieno atmosferico. 
Si ha da Londra: 

Dopo una serie di tramonti luminosi ab- 
| biano avuta per due notti di seguito una 
magnifica aurora boreale. Londra, nelle ore 
notturne, era soffusa di un pallido chiarore 
giallognolo sufficiente a lasciar distinguere 
gli oggetti come di pieno giorno. 

Certe parti di Londra, soprattutto le rive 
del Tamigi, alla strana luce crespolare ac- 
quistavano uno strano nuovissimo fascino 
estetico. 

Si erede che questo strano fenomeno, che 
ha tutta l’apparenza di uu’aurora boreale, 
possa invece essere dovuto ad una invasione 
di polvere vulcanica, proveniente dalla 
grande eonvulsione vulcanica che ha avuto 
luogo nelle isole Aleutine. Questa eruzione 
fu spaventevele, sebbene a causa della sua 
distanza dai centri abitati abbia destata 
posa attenzione. 
  

Una poleffa affondate. presso. Las Palmas. 
Las Palmas, 3. — La goletta Lucia è 

giunta qui, recando a bordo l’equipaggio 
della goletta Rosa affondata la notte pas- 
sata. 

Manca un marinaio, che credesi annegato. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
  no 

Pordenone 
5 luglio. 

Cronaca varia. 

Il negoziante di biciclette signor Scaini 
affidò una bicicletta ad un tale spacciatosi 
per incaricato della réclame del Circo Za- 
vatta, che verrà tantosto a Pordenone. Disse 
che gli occorreva una bicicletta a nolo per 
poter dispensare nei paesi i fogli rdclame. 
Nessuno più lo vide. 

— Ubbriaco fradicio il dicianovenne Ro- 
dolfo Piazzutti da Fontanafredda prese a 
morsi e pugni le guardie che lo ripagarono 
con l’arresto. 

— Da qualche giorno sotto la direzione 
dell'ing. Tosolini per conto dell’ impresa 
Tonini, sono principiati i lavori di scavo 
per la costruzione in pietra viva delle due 
sponde che serviranno pel nuovo ponte di 
ferro nel fiume Meduna. 

Il preventivo è di L. 73013; gli aumenti 
sono a conto della Provincia che fa ese- 
guire per suo conto i lavori. 

-— E° ordinata la più ottima vigilanza 
zooiatrica per i mostri mercati che sono 
stati riattivati. Ogni conduttore di bestie 
ad unghia fessa dovrà esibire i certificati 
di origine. 

Ogni animale per entrare nella fiera 
dovrà essere visitato da due veterinarii. 

Gemona 
5. luglio, 

Il Consiglio comunale 

terrà seduta il 16 corr. per discutere, un 
lungo ed importante ordine del giorno. Fra 
gli oggetti eccelleno i provvedimenti per 
l’ irrigazione, la strada con Buia, il nuovo 
acquedotto, la classificazione delle scuole, 
la divisione del Ledis ecc. 

L'orario degli esercizi 

che va in vigore in questi giorni è il se: 
guente : Albergo alla stella d’oro ed i cattè 
chiusura alle ore 24, altri alberghi; trat- 
torie ed osterie che affittano cumere da 
letto alle ore 11; tutti gli altri esercizi 
alle ore 10. : (G.) 

Codroipo 
3 luglio. 

Brillante arresto di tre ladri. 

Vennero ieri sera arrestati tre mariuoli: 
Mitri Edoardo di Antonio d’anni 20.da Ve: 
nezia falegname ; Spedaro Alfonso fu Gio- 
vanni d’anni 17 di Aseson di Piave, domi- 
ciliato a Venezia pittore; Turchetto Qui- 
rino di Giovanni d’anni 20 nato a Buenos 
Aires, facchino senza fissa dimora. Dissero 
che venivano da Trieste, da dove proba- 
bilmente l’Austria li avrà scacciati perchè 
privi di mezzi di sussistenza; 

Essi verso le 15 s’erano appostati avanti 
la pistoria del sig. Giuseppe Scagnetto; 
presso la caserma dei RR. carabinieri. Av- 
vedutisi che entro non c’era nessuno, unu 
per la finestra entrò e con un ‘arnese di 
ferro scassinò il cassetto del banco aspor- 
tando due portafogli contenenti danaro per 
quasi L. 300 e carte private. I tre mariuoli 
quindi scapparono. Il furto fu denunciato 
al brigadiere che con un collega e molti 
volonterosi. sì sparsero in bicicletta alla 
caccia ‘dei. ladri, 

Il brigadiere per primo riuscì a scovarli 
in un campo a tre chilometri. dal paese, 
vicino al Molino delle stalle.  Vistisi sco- 
perti tentarono fuggire: il brigadiere puntò 
verso loro il moschetto ed allora, per ti- 
more di peggio, i tre si lasciarono arre- 
stare, dopo che uno di essi aveva tentato 
di liberarsi del denaro rubato, sparpaglian- 
dolo per ‘terra fra l’erba. 

Il brigadiere afferrò uno dei tre conse- 
gnandolo in custodia al giovane Angelo 
Zucchero, gli altri due se gli prese il bri- 
gadiere. Indi trovato’ el vicino molino un 
mezzo di trasporto, i tre furono tradotti in 
caserma, davanti alla quale una folla di 
gente li attendeva : più tardi furono con- 
dotti in carcere. 

Un ragazzo che salva tre persone. 

Scrivono alla Patria: 
Una donna settantenne con due nipoti, 

maschio e femmina, dagli 8 ai 10 anni, se 
ne veniva, il giorno di San Giovanni, da   

meli 

Grions a Cordenons sopra una carretta ti- 
rata da un asinello. Ad un certo punto vi 
salì anche tal Gino Molaro di anni 15, di 
Cordenons. 

Giunta la comitiva allo svolto pericoloso 
dove la strada di Grions si unisce a quella 
di Flaibano, la carretta. si capovolse ed i 
gitanti precipitarono nel Ledra. 

In quel punto l’acqua, per la rapida 
sua discesa, fa vortice. 

La vecchia donna con la nipotina rima- 
sero immobilizzate sotto la carretta, mentre 
l’altro nipote veniva travolto dalla correnta. 

Il Molaro prontamente riuscì ad affer- 
rarlo ed a trarlo a salvamento ; poi, con 
altrettanta prontezza, portò il. suo efficace 
soccorso alla vecchia ed alla fanciulla, in 
pericolo anch’esse. 

S. Vito al Tagliamento 
1 luglio. 

Ordinanza del Sindaco. 

Il nostro sindaco ha pubblicamente av- 
visato che da ora in avanti è severamente 
proibito di ostacolare l’aflluire del pollame 
delle frutta, degli erbaggi e dei comnie- 
stibili in genere al pubblico mercato e rei 
luoghi stabiliti, e di conchiudere qualsiasi 
compera in massa coi venditori lungo le 
vie o fuori’ dell’abitato, . nel territorio del 
comune. 

E° proibita pure la rivendita, nel terri- 
torio stesso, delle cose comperate in massa 
nei comuni limitrofi allo scopo di. eludere 
il divieto di cui sopra. 

Anche sul pubblico mercato è vietato 
l'acquisto in massa od all’ingrosso del 
pollame, frutta, erbaggi, grano e comme- 
stibili d’ogni specie, prima delle ore 9 ant. 

Per acquisto in massa cd all’ ingrosso 
8’ intende quello fatto a scopo commerciale 
o di lucro, 0 comunque, in quantità supe 
riore ai bisogni personali dell’acquirente e 
della sua famiglia. 

I contravventori saranno puniti. a sensi 
di legge. 

Villatta 
Sussidio, 

Il Ministero d’Agricoltura, Ind. e Comm, 
ha elargità il sussidio di L. 200° alla no- 
stra latteria che funziona egregiamente ‘dal 
15 ottobre u. s. 

Aviano 

2 luglio. 

È 5 luglio. 

Agitazione femminile. 

Una moltitudine di donne di Marsure si 
è recata oggi in Municipio a protestare. 
perchè manca l’acqua nelle fontane, perchè 
se ne lascia una a getto continuo. Il Muni- 
cipio si affrettò a rimediare l’inconveniente. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de; 

cambi del giorno 2 luglio 1908. 

Rendita 3.75 470 Li. ‘162,63 
> 3 172 00 (netto) > CCEOL97 
; 3 Oto » 69.75 

Azioni. 

Banca d’Italia Li. 125450 
Ferrovie Meridionali »  6B66.— 

» Mediterranee è 3991 
Società Veneta » 201.50 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba Ue 

» Meridionali dii 00. — 
» Mediterranee 4 Oto TW) Ba 
» italiane, 3 Oto o 

Credito com. prov. 3 8t4 0g | » 499 — 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 L. 501. 
>» Cassarisp. Milano 407) » 505.75 
» A » » d Oto » 51 d, 

SLA ROTA] 
» » » » 4 UIO > Olio — 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 99:85 
Londra (sterline) » 25.08 
Germania (marchi) »> (122.98 
‘Austria (corone » 104.55 
[Pietroburgo (rubli) » 265.19 
‘Rumania (lei) EIA 97:50 
Nuova York (dollari) > 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.000.   
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ne 
Min IE n Da 

  

Citta    

  

DIARIO SACRO, 

ss. Zoe e Trif. 

6 — s. Isaia. 

Domenica 5 — 

Lunedì 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzaro X, Marano, Cormons, Osoppo, 
S. Giorgio di Nogaro, Spilimbergo, Trice- 
simo, Tolmezzo. 

senno 

Gue dp A SVEGLIARINO. 
Facciamo caldo appello al sentimento di 

onestà di quanti devono‘ per abbonamento 
a voler saldare il loro debito. Tanti arre- 
trati ci. recano un grave danno economico 
che preme non ci aggravi più oltre. 

L'Amministrazione. 

STRASCICHI ELETTORALI. 
L’assennato vecchio che dirige il Gror- 

nale di Udine ha. creduto. bene di consa- 
crare ieri una colonna e mezza di prosa 
«gi giovanotti. che, dirigono. il Craciato, 
nonchè, pare, il partito clericale», per di- 
mostrare che questi giovanotti « hanno quello 
spirito di intolleranza e di inframmettenza 
che il vecchio partito cattolico aveva ren. 
anni fa». E, dimeuticatosi di confutare 
quello che noi abbiamo luminosamente di- 
mostrato ier l’altro, che cioè l'alleanza fra 
moderati e cattolici è stata resa impossi- 
bile non da noi ma dal Geornale do Udine, 
riporta il brano in cui segnalammo le pro- 
dezze anticlericali del Giornale, per poi 
commentare così; i 

« Ma che pretese hanno mai questi si 
gnori del Crociato? Che noi rinunciamo al 
nostro carattere di liberali,  perchò ci sia- 
mo trovati talvolta. con loro a. difendere, 
determinati da impellente necessità, le. li- 
bertà comuni contro il giacobinismo? 

Ma in che mondo vivono questi signori, 
da coler imporre agli altri la linea di: con- 
dotta che a loro piace? Scusino, ma que- 
sta è la parodia del Santo Ufficio. » 

Ma chi è che vuole imporre agli altri la 
propria linea di condotta ? Chi è che vuol 
soffocare la libertà, l'autonomia dei singoli 
partiti ? 

Siamo noi che. pretendiamo solo da un 
alleato che non ci sia. nemico, o siete voi 
che esigete dai cattolici in seno al Consi- 
glio provinciale un voto favorevole, sem- 
plicemente perchè il voto favorevole pia- 
ceva a voi? semplicemente perchè vol con 
aria d’un’ infallibilità ultrapapale. definite 
sacrosanto dovere che Provincia e Città 
sborsino la «tenue» somma di L. 5.000 
annue a vantaggio dell’erario ? E sono que- 
ste le nostre «inframmettenze petulanti, 
intolleranze altezzose, 
tenaci allo sviluppo (sèc) ordinato ed im- 
perioso della. Società moderna?» Ed è il 
contributo di L. 5.000 quel «quanto il 
nuovo Stato — nelle rovine d’un passato 
che non deve tornare —. viene faticosa- 
mente costruendo ? » Sono queste -— tutte 
quelle « nobili conquiste » che vogliamo 
strapparvi? Qui la piattaforma grandiosa 
del partito (non del partito moderato, per 
carità ! ma del partito del Giornale di U- 
dine), e tutto il nostro reazionarismo e re- 
trogradismo ?  Reazionaril e retrogradi tali 
però in ciò da... trovarci d’accordo con... 
i radicali più -spinti (Leggere per credere 
Giornale di Udine del 1. corr., ILa pa- 
gini IIIa col., ultime righe). dt 

Piccinerie e conseguenti contraddizioni: 
ecco la vostra polemica in che consiste, 
signori del Giornale, che riconoscete nostro 
dovere tacere sulle vostre ponzate anticle- 
ricali e forcaiolescamente volete costrin- 
gerci a fare quello che volete. voi .anche 
là dove non c’entrano né Patria, nò Li- 
bertà, nè Istituzioni. 

Quanto poi ai molti. cristiani che non 
approvano la nostra condotta; pace, buoni 
vecchi del Giornale. 

Quanti del grande antico. partito mode- 
rato hanno approvato col voto domenica la 
vostra condotta ?... 

  

Per la cronaca e per la verità riportiamo 
alcuni brani della Patria che polemizza 
anch’essa col Giornale di Udine. 

Kccone uno : 
« Appena movemmo parola. sulla neces- 

sità di far qualche cosa per le elezioni, da 
varie parti ci fu risposto: volentieri coo- 
pereremo, a patto però che il dott. Furlani 
non c'entri. E in questo, noi, proprio, non 
abbiamo nessuna colpa ». 
Ed un altro; > 

« Ci sono molti liberali — certo assai 
più che non risultino dal numero dei voti: 
ma senza un nucleo che ne raccolga e coor- 
dini le forze: e fu l’azione vostra, a no- 
stro ed a parere di molti, che contribuì a 
ridurre il « partito » in tali condizioni ; è 
merito vostro l’avere disunite le forze e le 
volontà ».. 

Un ultimo: 
«Fu per facilitarlo, (il blocco ammini. 

strativo che dovea abbattere l’amministra- 
zione attuale) forse, che voi scriveste quel- 
l'articolo « I padroni del mondo », col 
quale vi lanciavate contro i clericali, in 
modo da suscitarne il giusto risentimento ?,.» 

Abbiamo riportati questi. brani. perchè 
bollano di santa ragione l’azione disgrega- 
trice svolta dal Giornale di Udine in seno 
al, partito moderato, a tutto ‘vantaggio dei. 
radicali. 

Diplomato alla Scuola Bacologica. 
Apprendiamo che alla R. Stazione Baco- 

logica di Padova è stato. diplomato nella 
presente sessione anche l’allievo Gattolin 
Cornelio di Varmo, 

le avversioni sorde, . 

  

L'<« Avanti > e il prof. Fracassetti. 

boma, 8. — L’ Avanti continua con ac- 
canimento crescente la campagna contro il 
prof. Fracassetti, per colpire il ministro 
Rava. Le domande che stasera fa 1’ Avanti 
sono insinuazioni gravissime e terribili. « E° 
vero », dice l’Avanti, «sì o no che colui 
che fece nominare il capo-gabinetto prof. 
Frasassetti a consigliere effettivo dell’am- 
ministrazione delle ferrovie Sarde, fu il 
P. Cario Segrè, notissimo ed. influente azio- 
nista della detta società industriale, non- 
chè vice-presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione ? E’ vero si o no che il P. Segrè 
conobbe il Fracassetti per mezzo del min. 
Rava, del quale il, Segrà è amico intimo 
da molti anni? E°. vero si o no che l’ in- 
dustriale ed azionista .P. Carlo Segrè ebbe 
fino dall’anno scorso l’ incarico di una cat- 
tedra universitaria ?. E’ vero si o no che 
il consiglio accademico dell’università, dave 
il Segrò aveva. avuto. l’incarico credette 
di non poter proporre la rinnovazione del- 
l’incarico per quell’ insegnamento univer- 
sitario per cui sembra che il Segrè non 
abbia titoli sufficenti ? 

E’ vero si 0 no che }’assegnamento di 
quella cattedra è da ritenersi. un atto il- 
legale ? i 

Noi attendiamo la risposta a queste do- 
maude, ma osserviamo che se, per caso, 
l’affare della Mutual Reserve, quello della 
cattedra universitaria in parola e la no- 
mina del capo gabinetto dell’on. Rava a 
consigliere di amministrazione di una grande 
Sorietà industriale, fossero accaduti per 
disgrazia sotto l’ex ministro Nasi, questi 
certamente avrebbe dovuto scagionarsene 
insieme a tutto il resto... e non diciamo 
altro... » 

Notizie concernenti | Emigrazione. 
Il R. Addetto all’ Emigrazione Italiana 

residente in. Kolo, comunica al. Segreta- 
riato le seguenti notizie circa le condizioni 
del mercato del lavoro in Germania: 

« Nell’ industria pesaute del ferro, nel- 
l’ ibdustria edile come pure nell’ industria ; 
tessile e nelle industrie affini non sì sono 
verificati ancora sensibili. migliorame.ti 
nelle condizioni dell’ impiego della mano 

‘d’opera. 
Cominciano però a manifestarsi i sintomi 

di un non lontano miglioramento. La Banca 
dell’ Impero ha nuovamente in questi giorni 
diminuito il tasso dello sconto ciò che p r- 
metterà agli imprenditori di incominciare 
nuovi lavori. 

I salari non hanno ancora ottenuto, e 
forse non lo otterranno che verso la metà 
di Agosto, quell’aumento sui salari iniziali 
che ottennero l’anno scorso in questo tempo 
in cui salari degli operai sterratori da 35 
pîg. all’ora vennero portati in alcuni luo- 
ghi sino a pfe. 45. o 

Le condizioni dei nostri operai, specie 
nella Germania occidentale si mantengoio 
soddisfacenti sebbene naturalmente non si 
possano certo dire favorevoli come negli 
anni precedenti non molestati di crisi eco- 
nomiche. Coloro quindi che hanno lavcro 
in patria non devono certo cercare lavori 
all’estero nella speranza di forti guadagni». 

Sacerdote ristabilito. 
Sicuri di fare cosa gradita a tutti i sa- 

cerdoti della Diocesi, ed in modo partico- 
lare a S. E. Mons. Arcivescovo, siamo in 
grado di poter dare la' consolante notizia 
ehe il Rev. Sac. Don Vittorio Durigatto 
cappellano di S. Quirino, depo tre mesi 
di gravi sofferenze; ora va sensibilmente 
migliorando. e fra. poco sarà completamente 
isanato. Ne sia lodato il Signore che vuole 

così «conservare un buon: sacerdote aila 

Chiesa, ed un figlio affettuoso alla famigl a. 
Vivissime congratulazioni al Rev. con- 

valescente, alla veneranda sua vecchia ma- 
dre, agli affezionati fratelli. 

e 

Smarrimento. 
‘Nel pomeriggio di ieri, sul percotso dal- 

l’albergo Nazionale a via dei Teatri, venne 
smarrito un portamonete contenente denaro, 
Generosa mancia a chi lo porterà all’ Agen- 
zia Manzoni, Udine. 

Il Commissario cavaliere. 

Roma, 3. — L’odierno Bollettino del 
l’Interno reca la nomina a cavaliere dei 
S. S. Maurizio e Lazzaro dell’avv. Levi, 
commissario di P. S. nella vostra città, 

il Consiglio Comunale al 13 luglio. 

Nella seduta di Giunta ieri sera si deli- 
.berò di convocare il Consiglio. Comunale 
per le ore 15 del 13 corr. luglio onde pro- 
cedere alia nomina del Sindaco e della 
Giunta dopo la rinnovazione del Consiglio. 

All’ordine del ‘giorno non figurano altri 
oggetti. 

La sagra di Cussignacco. 

La sagra campestre che cade nella prima 
settimana di luglio a Cuisignacco, e che 
dura due giorni, s’ inizia domani a sera. 

La disgrazia d’ un vecchio. 
Si ribalta dal carro, 

Stamane dalla sua 
veniva pel Viale. Venezia ad Udine il con- 
tadino sattantacinquenne Della Rosa Pietro, 
montato sopra un carro di fieno. Quando 
fu nei pressi della birreria Moreiti il carro 
urtò in una colonna; rovesciandesi, Il po- 
vero vecchio. cadde malamente a terra, 
sbattendo colla schiena. sulla via. Raccelto 
dai passanti fu condotto all’ ospitale, ove 
il medico di guardia constatò che le con- 
tusioni al. dorso, quantunque gravi, non 
erano serie quanto si credeva. Guarirà in 

‘15 giorni, 

Ì 

frazione del Ci rmor f 

‘in guardia, 

  

    

[| processo contro | pordenonesi 
Alf Assise di Venezia. 

Venezia, 3. — Continuò oggi: 1’ interro- 
gatorio del Civran, accusato d’aver dato la 
rivoltella al Santin. Dice che Santin era 
contrario allo sciopero e che deve aver | 
complottato con Forniz e Meneghel l’assas- 
sinio in sua assenza. 

Quinto ed ultimo accusato, Santin Cesare 
d’anni 31, muratore, ritenuto colpevole nel 
primo dibattimento di aver determinato Me- 
neghel e Forniz, anche per.motivi proprii 
a consumare il delitto, e condannato a 25 
anni di reclusione e 3 di sorveglianza, con- 
ferma tutto que}io che ha detto dinnanzi 
ai giurati di WVdine, 

Afferma ch$ dieci o quindici giorni prima 
dell’assassinio, il Pitton gli aveva conse- 
gnato la rivoltella temendo che recandosi 
allo stabilimento Amman, i carabinieri 
gliela trovassero indosso. Il Santin pensò 
allora di portare la rivoltella alla sede della 
Lega. Quivi trovò il Forniz al quale, mo- 
strando l’arma, disse che gli era stata affi- 
data dal Pitton.. Decisero insieme di de- 
porre la rivoltella in un armadio. della 
Lega. Il Missana, che si trovava presente, 
aprì l'armadio e vi rinchiuse l’arma : nega 
recisamente di aver dato consigli od inca- 
richi delittuosi al Forniz ed al Meneghel. 

L’operaio Faleschini gli riferì un dialogo 
tra de Finetti ®h'era disposto a cedere agli 
scioperanti e Tuffoletti che voleva la resi 
stenza. Nega ogni partecipazione al delitto 
‘nonostante le vive contestazioni del Presi- 
dente ed i confronti con Forniz e Meneghel. 

Si passa quindi all’interrogatorio dei 
testimoni, Primo è il comm. Edoardo Am- 
man, presidente della società industriale. 
Nessuna minaccia era stata fatta coutro di 
lui: contro l’ing. Tuffoletti, ingiustamente 
perchè d’animo mite, sì; ma egli, sicuro 
lu coscienza, non se ne addava. Trovato 
all’ospedale l’ing. Toffoletti, ‘questi gli 
disse: Io. non ho fatto niente per meritare i 
questa sorte. 

Ha saputo, stando a Milano, ‘che ‘una 
quarantina di operai si erano iscritti per 
riprendere il Javoro. Complessivamente gli 
operai erano stanchi dello sciopero che in 
realtà non era giustificato. Si aggiunga che 
gli organizzatori dello sciopero erano ormai 
a corto di quattrini, 

Segue la deposizione di Finetti, consi- 
gliere delegato della società : narra le fasi 
dello sciopero e sulla mitezza d’animo del 
Toffoletti. 

Si dà lettura della deposizione dell’ ing. 
Tuffoletti, morto due giorni dopo l’aggres- 
sione. Il povero ingegnere raccontò che 
uscito dallo stabilimento Amman alla sera 
alle 17 172 si vide venire incontro due in- 
dividui, i quali alla distanza di quattro 
metri da lui cominciarono a sparare. Rice- 
vette una prima palla davanti; si voltò e 
sentì altri colpi alla schiena; si voltò di 
nuovo e ricevette due colpi all’addome, Ca- 
duto a terra sontì altri spari. 

Questi ultimi li credette, diretti al por- 
tiere Marconi. 

Marconi Edoardo, Vex portiere dello sta- 
bitimento Amman, .è in America. 

Si leggono le sue deposizioni. 
Egli narra che Meneghel cominciando gli 

spari disse: Voi siete la causa dei nostri 
mali. E questa è la seùtenza! 

Gli parve cle anche Forniz borbottasse 
qualche parola, ma non ne comprese il si- 
gnificato. 

Egli si fece avanti e domandò: Auche 
con me l’avete? E Meneghel rispose : Si, 
anche con voi! 

Dagli spari fu ferito ad una mano. 
Negri doti. Ettore, commissario distret- 

tuale, depone sulle fasi dello sciopero. 
Luparia Federico, tenente dei carabinieri 

sulle indagini fatte dopo il delitto. 
Spano delegato di P. S. descrive le fasi 

dello sciopero. Una sera sentì voci di ope- 
ral: a morte, a morte! Pensò che' fossero 
dirette contro di lui perchè nelle assemblee 
si censurava violentemente ‘l’opera dei fun- 
zionari ed ‘anche lei magistrati. Poi siper- 
suase che -gli scioperanti gridavane .« a 
morte » sotto il balcone dell’ ing. Toffoletti. 

Andai da'l’ing. Toffoletti per metterlo 
fer provvederlo eventualmente 

di una scorta. Ma' egli, era di una 
bontà eccezionale, r spose candidamente. 
Che ho fatto io perchè l’abbiano contro di 
me? Il sig. De Paoli direttore dello stabi- 
limento gli. offerse la propria carrozza per 
andare e venire, ma egli rifiutò. 

Scholt Rodolfo proprietario di una villa 
a Pordenone... Dice che. nei giorni dallo 
sciopero egli fece lavorare alla demolizione 
ed al trasporto del materiale di un fabbri- i 
cato nell’ interno dello stabilimento Am- 
man. Aveva operal suoi e non soffrì gravi 
molestie, 

Pignatta Agostino, brigadiere dei cara- 
binieri, descrive atti di violenza commessi 
dagli scioperanti contro gli operai che la- 
voravano e contro i carabinieri ché inter- 
venivano. 
Scan Antonio di anni 34, armaiolo di 

Pordenone. Descrive i. proiettili, che gli 
furono mostrati. 

Programma I 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento. fanteria eseguirà domenica 5 
Luglio 1908 in. Piazza V. E. dalle ore 
20.30’ alle. 22. 

Marcia militare Pennacchio 
Sinfonia « Norma » Bellini 
Valzer « Ciclismo danzante» Cudugnello 1 

. Terzetto e finale 3.0 «I 
Lombardi » Verdi 

Meludia..« Ave Maria » Gounod 
6. Fantasia « Fra. Diavolo » Auber 

La Passerella di Via Castellana. 

Oltre alla convocazione del Consiglio la 
Giunta Comunale deliberò ieri: 

Di protrarre la chiusura della Passerella 
dl Via Castellana dalle 21 alle 22. Prese 
altre deliberazioni di ordinaria Amministr. I 
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La nazionalizzazione del Collegio Uecellis 
rimandata alla riapertura della t'amera. 

Il Paese pubblica un teleeramma di Fra- 
cassetti al Sindaco . in cui si dice che. il 
Consiglio dei Ministri approvò il progetto 
e la convenzione per la nazionalizzazione 
del Collegio Uccellis, ma per ragioni indi- 
pendenti dal buon volere del Ministro non 
fu ora possibile metterlo in votazione alla 
Camera. 

Echi delle disgrazie 

evitate dai tramvieri. 

Mercò l’abilità dei frenatori del Tram 
elettrico vennero in questi ultimi giorni 
evitate molte serie disgrazie. Perciò la di- 
rezione della Società Friulana di Elettricità 
ha pensato di dare un. piecolo premio ai 
bravi dipendenti che seppero a tempo fer- 
mare la corsa dei carrozzoni. 

Della Siga Placido ebbe L. 10, Iob Giu- 
seppe L. 5, .Cossi. L. 5, Mazzarro L. 3, 
Stella L. 3. 

La direzione abbia il plauso della citta- 
dinanza ed 1 ringraziamenti dei. premiati. 

   

La girata dei vaglia postali. 

Il ministero delle poste e dei telegrafi, 
sentito il Consiglio di amministrazione, ha 
ritenuto opportuno di ammettere la girata 
dei vaglia anche fuori piazza. Perciò, ha 
disposto di sostituire l’articolo 67 della 
istruzione provvisoria del primo luglio 1908 
col seguente : 

« Il destinatario di un vaglia può cederne 
la proprietà ad altri mediante girata. Non 
sono ammesse più girate conse ‘native od‘in 
bianco. Quando il piratario richiede il pa- 
gamento in ufficio diverso di quello di de- 
stinazione del vaglia, deve consentire che 
sull’ imbrunire sia trattenuta una tassa pari 
a quella occorrente per l’emissione di un 
vaglia di eguale somma. Tale tassa. sarà 
convertita in. segnatasse da applicarsi sul 
vaglia e da annullarsi col bollo a data del- 
l’ufficio pagatore. Per la. richiesta delle 
conferme agli uffici di primitiva destina- 
zione ed alle’ modalità del pagamento sa- 
ranno osservate le norme in vigore » 

L assemblea dell'Ordine dei sanitari 
rimandata. 

Causa l’ impedimento di alcuni medici, 
l’assemblea dell'Ordine dei sanitari che do- 
veva aver luogo oggi per la. trattazione 
dell’affare riguardante i dottori Bidoli, Za- 

netti. e Valan, venne rimandata al 15 Di 

Ancora della gita a Lignano. 
Apprendiamo con ottima soddisfazione 

che domenica 5 luglio p. v. con il treno 
che parte da Udine alle ore 8 ant. che ar- 
riva a Palazzolo Veneto alle ore 9.25 circa, 
giungeranno delle persone illustri alla sud: 
detta stazione, per recarsi a Lignano. 

All’uopo è stato disposto un servizio di 
landau per condurre i suddetti signori al 
portile del vaporino a Precenicco. 

A questa gita prenderà parte tutta la 
Stampa Udinese. 

Lo scopo di questa gita, è certo per re- 
carsi a godere il nuovo lido Che comincia 
a sorgere maestuso per i fabbricati già fatti: 
e quelli che sono in corso di costruzione, 
i quali fra non molto potranno offrire tuitò 
le comodità desiderabili. 

In questa circostanza i signori gitanti 
Saranno ricevuti a Precenicco con la banda, 
la quale si recherà a Lignano per. dare un 
concerto’ durante il soggiorno ai signori 
Sitanti. Siamo certi che a questa gita pren- 
derà parte molta cittadinanza di Udine e 
d’ intorni. 

A Precenicco poi certo che non verrà 
tralasciato di fare una breve visita al co- 
mune amico. De Lorenzo il quale sarà lieto 

, offrirci il famoso vermout. 

L'appello del dott. Marzuttini.... 

Un lettore della Provincia, che ammira 
l’opera proseguita dalla Società protettrice 
dell’ Infanzia. di cui il cav. Marzuttini è 
amoroso segretario, a favore dei bambini 
poveri che vengono mandati al mare o al 
monte, lieto di poter contribuire ad una 
azione altamente filantropica, invia L. 100 
alla Società protettrice dell’ Infanzia, e fa 
voti che la sua povera buona volontà trovi 
numerosi e più validi imitatori. 

Manovre annuali militari a Spilimbergo. 

Le esercitazioni tattiche annuali avranno 
luogo quest'anno dal 18 agosto all’11 set: 
tembre in quel di Spilimbergo. Vi i 
deranno parte tre reggimenti di fanteria, 
e precisamente il 37, il 79 e 1’80, ai quali 
sì aggiungeranno varie batterie di artiglie- 
ria ed alcuni reparti di cavalleria: un 
complesso di circa quattromila uomini. Lo 
stato maggiore e la ufficialità prenderanno 
stanza a Spilimbergo dove è già pervenuto 
avviso d'autorità militare di preparare gli 
alloggi. 

La morte d’un omicida recluso. 

E° morto al reclusorio di Grimignano 
quel tale Antonio Bertolini, di anni 42, 
da Prato di Pordenone, che venne condan- 
nato per omicidio de lla Corte d’Assise di 
Udine il 23 dicembre 1902 a 18 anni di 
carcere, per avere nel giorno 20 agosto di 
quell’anno stesso ammazzato con uf colpo 
di tridente il proprio cognato, Giuseppe 
Carperega, un povero scemo che spesso 
l’omicida percuoteva per puro spirito di 
malvagità. 

Contrabbandiere in Tribunale. 

Ieri si buscò L. 400 di multa dal nostro 
tribunale Noacco Paolo fu Matteo di Plati- 
schis imputato di contrabbando in unione. 
Egli sostenne di esser stato solo a far con- 
trabbando di tabacco il 28 maggio u. s. 
Le guardie di finanza invece dèposero 

che il contrabbando era organizzato in 
unione. 

Il P. M. sostenne che il Noacco venisse 
condannato a tre anni di carcere. 

Lo difese brillantemente l'avv. Bertacioli.   

Fiiniebri. 

Questa mattina alle ore 9 seguirono alla 
Metropolitana i funerali della nobile signora 
Augela Rioli-Concina, nipote al compianto 
Canonico di Cividale, in forma solenne. 

Vi parteciparono 12 sacerdoti e diversi 
intimi di famiglia. Ai figli desolatissimi, 
il Crociato porge sentite condoglianze. 

Scuola pei Balbuzienti. 
Con vero piacere annunziamo che lo spe- 

cialista prof. Vanni, che tanto bene fece 
gli anni decorsi ai poveri balbuzienti, sarà 
ancora fra noi Domenica 5 luglio per un 
corso di cura. 
(Vedi lunedì avviso Balbuzienti in III. pag.) 

Tiro a segno — Per i richiamati. 

Domani dalle 6 e mezza alle nove e dalle 
16 alle 18 nei poligono sociale si esegui- 
ranno la V e VI lezione. 

La taiidonza invita i soci richiamati di 
darne immediato avviso alla segreteria del 
campo di Tiro, perchè questa abbia a pre 
parare in tempo i relativi moduli per l’e- 
senzione. 

La questione del Cimitero 
di Avaglio e Trava. 

Avaglio e Trava sono due trazioni del 
Comune di Lauco, ove si trascina da ben 
dieci anni la questione del Cimitero, che 
le frazioni vogliono ciascuna per conto pro- 
prio. La questione giunse, Attraverso gli 
ingranaggi burocratici, salendo la scala 
amministrativa, fino a Roma. 

E ieri sera giunsero col diretto delle 17 
due ispettori generali del Consiglio Sani- 
tario, che stamane ripresero il treno per 
recarsi sopra luogo a studiare l’ubicazione 
del Cimitero nelle due frazioni. 

Esami di Licenza Normale. 

Furono dati i seguenti due temi: 
Serive il Tommaseo : 
1.) «La virtù e la grandezza dell’anima 

hanno modelli reali nella storia si grandi, 
che cercarne d’ideali è un far torto all’u- 
manità Di 

(Considerazioni ed esempi). 
2.) «Il più delle volte abbiamo torto di 

lamentarci della vita; essa infatti ci pare 
arida e fastidiosa. solo perchè non sappiamo 
procurarci le soddisfazioni chie potrebbero 
tendercela lietà e bella». 

Ubbriaco rifiuta le generalità. 

Franzolini Giuseppe di Luigi d’anni 27 
di San Gottardo bracciante, venne posto in 
contravvenzione perchè trovandosi in luogo 
pubblico in uno stato di ubbriacchezza mo- 
lesta e ributtante e perchè non voleva nep- 
pure dare le sue generalità. Ogni giorno 
si è costretti a registrare simili fattacci di 
degenerati dall’alcool ! 

Importante Ufficio Commerciale, 
cerca subito ragazzo scelto ed attivo, bella 
calligrafia e ottime referenze, 

Offerte presso l'Agenzia Manzoni, Via 
della Posta, 

Le ferie dei seminaristi. 

Essendosi adottati i programmi gover- 
nativi si dispensano dagli esami anche in 
SSEIRALOO pu scolari che hanno riportato 

.. Dal deminario di Cividale partiranno 
Di le vacanze il giorto 13 coloro che fu- 
rono esonerati dagli esami; gli altri il 18 
successivo. Il giorno 20 è fissato per la 
partenza dei seminaristi di Udine 

Nei giorni 21 e 25 seguiranno gli esami 
degli aspiranti i quali entro il 20 dovranno 
far prevenire la domanda d’ iscrizione 

Licenza complementare. 

Fu dato il seguente tema: «IL istruzione 
- 

nella sfortuna è ornamento ; nell’avversità 

è nobile rifugio ». 

Beneficenza. 

Per l’Ospizio Cronici di Udine: 
In morte di Maria Ortelli ved. Trevisan, 

Stefano Masciadri offre L. 25. 
  

Urario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
L'Ao;0197 51, 22.50. 

Pontebba ila AL, Ab+24 12,44, 1759, 10.406 
21.25 23. 5 (a). 

Cormons 7.* 23 41.0, 12.50; ‘19:42, 22:98. 
Palmanova. 8.30, (1) 9.48, 13. 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale <‘(.40;;.,9.51;,12:55; 16.7, (18107, 

21.18. 

PARTENZE PER 

  
) 

Venezia 4,25, DT 11:25, -13.10; 17.30 
20.5, 23. dl ( 

Pontebba (a) 5. è, 3a 7,08, 10.35, 15.30, 
17.15,18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7,8 (1) 13.11, 16.20, 19.17 (1) 

18,20 (1). 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di, lusso Pietr olio. Cannes: 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano- Trieste. 

Tram a vapore Udine-$S. Daniele, 
Stazione del Tram. 

6.3 9.1 — 11.36 = 15.217—, 18.35, 
— 22.31. 

Arrivo a S. Daniele, 
8.8 — 10.32 — 13.7 — 16.52 — 20.6 
A 1 
Partenze da S. Daniele. 

6. 8.00 10.59 
20.40 (3). 

Arrivi a Udine. 
eee = Ra 10 19,29 

— 22.11. 
N. B. L’ ultimo treno segnato con (*) si 

effettua soltanto dal 1.0 a a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 

18.45 — 17.58   

- Monelli indecenti. 

Dai solerti vigili, ieri vennero dichiarati 
in contravvenzione cioque ragazzi «dagli 
otto anni ai dieci anai che nuotavano nell: 
roggia che scorre in via Sant’Agostino, 
perché completamente nudi. 

Speriamo che questa punizione sia un 
monito non sole per i monelli indecenti, 
ma più ancora per. i loro genitori i quali 
dovrobbero curare più diligentemente la 
custodia dei loro figli. 

Brema (i» 

PICCOLA POSTA. 
Bachi. — E° arrivata in ritardo. per il 

Piccolo : ne siamo dolentissimi. 
E’ necessario ci giungano le corrispon- 

denze entro il mezzogiorno di mercoledì. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi p 
per parola, è assai conveniente. 
  

Azzan Augus ito . gerente responsabile, 
T di 
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approvato con deliberaz. 23 settembre 1907 

  

AVVISO IMPORTANTE 

La Banca Fratelli CASARETO di Genova 
NOTIFICA 

CHE il cambio delle ricevute rilasciate 
all'atto della sottoscrizione, comincierà 

1lìl S& Luglio corr. 

Le ricevute riguardanti sottoscrizioni col 
patto del pagamento rateale verranno cam - 
Diate coi titoli interinali, sui quali verrà data 
quitanza dei successivi versamenti. Le rice- 
vute riguardanti sottoscrizioni saldate, rice- 
veranno invece i titoli definitivi. 

Per concorrere all’ estrazione col primo 
premio di 

UN MILIONE 
bisogna presentare le ricevute al cambio non 
più tardi del 28 Dicembre 19083. 

Il cambio si farà senza spesa. 
NOTIFIO: A altresi che malgrado l’esito bril- 

lantissimo, le sottoscrizioni non verranno fi- 
dotte, p‘ ‘rché vennero respinte importanti ri- 
chissie fatte col fermo proprsito di rivendere 
cor forte beneficio, 
CHÉ venner,) messe a disposi izione delle 

principal li Banche. Casse “ ispai ‘mio, Ban- 
Chiesi e Cambio Va: ute let iti ime Obblig azioni 
unitarie e diccina di O o hide Li azi: ini CON | PRE- 
MIO GARANTITO colta roni tizion edi sen- 
dere u mente a centanti a L. 20.00 p ver ogni 
obbligazione R POI PED DI 
diccina € mpleta ] ioni. 
CH alle e-tero ilmente in AU- 

STR iù VÀ, tANÙ DIA, RMA NIA, SPAGNA 

e SVIZZERA | io obbligazioni del. Prestitea 
Promi della Repabi lica di 5. Matino sono quo- 
tate a Hi, 30 e sì negoziano correntemente. 

” essendo orma*-da si ie riconbsciato he 
sistené ino it-lia né i ‘estera ‘operi 

più van: aggiosa, le rit his te di oì jet 
uni i diecine di 0bb ligazioni:con » 
mio di vanit by seno in € ontin o ratmento e tra 
noir molto il prizza verrà indubbiamente He= 
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terminato dalle omattie tenuin eono.ehe,. 
come dal! a Gimost DIZIONE che segene chi ace- 
quistarni pr zzi dtbuali è e ribeali ottenei@ 
per ogni diecima L 40 di utilé, d fatti una 
diecina costit Pare 
enella peggiore delle ipetesi deve avere: 
per un premio (al minimo: TC 0)e 0a 
econtemporaneamente perdrimborsi » 2.5 }- 

Guadagno sicuro La 40 
oltre alle prob bilità grandissime di conse- 
guire uni x colossale fortuna perché m Itis ss me 
sono le diecine che invece delie L, 40 di utile 
dovranno avere 
TIE IT 7 UT: LEG di 

569, 90p 200.000 100.000 25 ade Bac. 
fmeQuale altro prestito a premi assicura un 
promio ad ogni quantità coi silminim: idicbbliga 
ZIONE ‘antisce al pos SeSS0Pe d’una sola «bbli- 
gazione una vincita cl ne DUO Os sscreun MILIONE 

c0) ì una probabilità contro solo nove? 
Se a tutto ciò si aggiung* che Ipisamento 

dei 50.000 PREMI di {Lire 15000,000 
500.900 - 200.000 - 100. 0 00.25.0600 = 70.000 

15.000» 10.000-5.000 eee. viene fatta in con- 
tantise: za a'cuna riduzione Der tasse presenti e 

future e che è garantito da ce n io di Ren- 
di'a Consolidato 3.19 e 3.570 eds alri ti toli 
che hanno an he la gar: anzia de: (3overno ros 
liano non si può fare a meno di ricvnoscere 

   

      

   

  

‘ché fortunati saranno coloro che tiusciranno 
ancora a fare acquisto di una diecina com- 
plela di questi titoli. già tanto ricere ti e 
quanto prima introvabili. 

Per qualsiasi schiarim nto come per avere 

il programma dettagliato, il piano < AL REIOdO 

delle estrazioni e per fare a quisto delle ul- 

time Obbligazioni unitatie di ccine complete 
con premio garantito rivolgersi SUBITO ia 

GENOVA. alla 
Banca Fratelli CASARETO di F.sco. As- 
suntrice dei Prestito oppure, alla Banca 
Russa per il Commercio Estero - Nelle 
altre città alle principali Banche, Casse 
di Risparmio, Banchieri e Cambiovalut te. 

In UDINE presso lotti e Miani, El- 
lero Alessandro, Giulio Aloisio (Piazza 
S. Giacomo). 

  
   

    

unico nel Rriuliî. 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabelemento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido: — rastora- 
tore, alberghi, assistenza medi ca, poste due 
volte..al giorno, servizio. di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro é di Palazzolo; — tram- 
via @ covalli; —: cura efficace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, pregzi di- 
screti ; —- sono questi i;titoli ‘migliori di 
raccomandazione, 

Orario dei vaporetti ] lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
(via Pal 000) ere 6.45, 10. 15, 400 
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per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI! 

(An rovata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri, 

TELEFONO N. 317. 

             

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela; che ‘ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce al lla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
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NEVRASTENI À 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E BELL'INTESTINO 2
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(Inappeteriza, nausea, dolori di sto- 2 

maco, digostioni difficili, crampi ® 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini è 
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g Consulta ioni ogni giorno 

sgdalle 10 alle 2. (Preavvi- $ 
9 a 3 È 
3 sato anche in altre ore). È 

i 

d È s s 
® Udine - Via Grazzano 29 - Udine € 
È ! 5 

peg SEfse ra pa para precy 
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‘FABBRICA | TIM 

Imcisioni su qualunque 

  

DEPOSITO 
TEA NE UEESIC E: 

Angolo Via    

o SLOT DO. Argenterig se rane 

  

led», SRI DI GOMMA 

  

Pi: eche in ottone e ferro smaltato 

  

ES, OMEGA, ROSKOPF 

  

=== Prezzi di tutta concorrenza 

UDEIN:B bra Paolo 
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  metallo 

OROLOGI 

Canciani. — UDINE 
Rialto, 19. 

un 
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è Eeceziona 

        

#3 19 pn MI fi 

Bd dd © i LE 
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Si Rtibass 

produzione propria oltre 

  

     Mila éEttolitti 
  

Rosso da pasto nostrano al litro 

id. id. id. ul. 

Deposito alll' Inpfosso, PIAZZALE VENEZIA   

  

NB. Si raccomanda confrontare i tipi della 
gradazione. 

Ghe caldo! 

il prezzo dei vini viene ridotto : 

C.mi #6, fuori dazio 

C.mi 28, allo spaccio al minuto 

-— Spaccio al minuto, PONTE POSCOLLE ——- 
eoncorrenza ne’ riguardi della qualità e 

  

Che caldo! 
E voi state male e non potete curarvi, è Vero, 
bella signora? Perchè siete anemica e, ‘dite Vol, 
in estate ncn si può fare la cura dei preparati 
di ferro. Va bene; ma c’è un rimedio miraco- 
loso che si può prendere anche durante i grandi 
calori: i Glomèruli Ruggeri, Provateli. Sono 
leggeri, si digeriscono benissimo e costano quasi 
niente. Una a basta e non si vende che 
per la miseria di tre lire. A meno sono false. 
Attenti ! 

      
  

  

  
B.0O0G a lire 100.000 c/ tasso 

del 3.15 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 
della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 
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VINCENZO COM ARETTI 
Via della Posta N. 42 
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              Dirigersi caino amonte ail Ufficte Geritiata d° Amile” Pas MANZONI e ©Cg ® 

fi i » i UDINE, Via, della Posta, N. 7 MILANO, Via S.Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari,95 - BERGAMO, Quaria pagina Cent. 30 1 la linea o spazio di linea Det * Ba 8° Viale Stazione, dI B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte È 1- FI RENZE. AR i 
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UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 
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    niollaSPOSSATEZZA 
i; malaria e in tutte fe convalescenze di malattie acute e croniche. 

' i Bottiglia costa È. 8 - Per posta L. 3,809 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13- E IO, pala anticipato, 
‘diretto all’invemtore Cav. ONORATO BATT ISTÀ - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - C 
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dall’ infezione malarica. Prendete 
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RTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

JGINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE ; 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= 4 
‘ egeti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata & 
è per Stendardi e Gonfaloni. ; 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f 
fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. o 

- Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana ; 
e cotone, Bre in ogni altezza per camici, cotte e parapetto f 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È 
dx oro ecc. Tappeti mortuari, T'elerie, Tovaglierie e qua- 

Prezzi di assoluta concorrenza 

: Premiato con medaglia d’oro 1903 c 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 6 

      

  

   
   

     
   

    

Ù Ju PIONDIALE 
Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo a è stato dichiarato: 

(L PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 7 

Riconfermato dalla Scienza, come lessesi nell'aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell'IIlustre è ISCHIROGENO 
’rofessore Cav. V. Chirone, è l’unico R icostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce f 

i in rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono ji Bur. 
‘uei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. x 
i . Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

: poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

“RR Esigero Ra earca di fabbrica, È quaie, munita del ritratto dell’ autore, è è applicata sul cartonaggio del flaccone, i col, a richiesta dei SIEE. Dottori, qui sopra si Lotta I facsimile, a SIA tei pi panta contro le sostituzioni e | alstficazioni A 

  

profilattico della malaria 
Formula. dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCEL LI 

    7 SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE 

LESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsernico ed estratti amari sustituisce 
vantaggiosa mente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
dose di un bicchierino ogni 24 ore 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque. & 

ESANOFELINA — soluzione antiwalarica pei ba bini. elice Bisleri e C. Milano, 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
Rea DI RKILAAXO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER TL. @e5O SETTIMANALI — CHINDAST 1h CATALOGO ILLUSTRATO CHM ST DA GRATIS 10 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENON 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte Te industrie di cucitura -— Sì prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece. 
eseguiti con ja macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno 

imondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 
    
  

  

   

  

  

     

    
   

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattive digestione, aciastà i i HU cattiva digestione, acidità|f 
sì guariscono con la CHINA PACELLI RFFERVESCENTE che è ef.|f 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chelg 
dà vari disturbi. Per quelli che. soffrono di stomaco è un vero balli 
samo, perchò oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edi 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli. che fanno continuamente|ti 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|Y 
vano pel momento. —.  Vasetti da ‘L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25/8 
in più), 

   

  

       
   

  

   Grande Fabbrica Statue Religiose | 
F.lli FILIPPONI - Udinef 

Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 
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Ricco assortimento articoli di devozione 

  

   

LA NEVRASTENIA ‘ (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE|8 Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- 
ao Snai { PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojé cento con astuccio per regalo. vacerdotali, Ihubet nero M. £ 5 È 5 

     permeabili neri confezionati. gi] | forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. IMer Lage Pnmagii assortite e per ricordo di Comunione E 
5.e Figlie di Maria in argento, alluminio é metallo. o] 

Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. 
3 Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 
sa Nastri e Lettere dorate. : 

Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 
Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sace erdoti). £ 
Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 Ce È 

i Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun-f 
fi zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- 
J ceso, indispensabile a tutte le chiese. 

Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, 
su carta e porcellana. 

        
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. di, Livorno. --- In Udine presso le farmacie Comelli. Comoessntti e Marinetti 

per paro 
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Avvisi Economici 5 Centesim 
Annunzi vari .     

    
   

  

  

d 

Li ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

‘8. Paolo 11. 

  

     

  

    
Panico pinto all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con tei più sità 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa. o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col disereditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ ingordi speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 

Pal mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , ail’ Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, Pero, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 
Ecco quante scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

; Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899, 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non déve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su “di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ RRSCDEo il ricupero II il anni 
I non ho mai avuto) il miglioramento elle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
ISTITUTO FISIOLOGICO guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

Foti E, crt ul? ii A 

- LETI gALOTA LE RIADSER QAISIFICENZE 0a COL 
i TU micia WHY I SLA . im seguito alla grave febbre d infezione sofferta nel passato ottobre. 

i i 4 97 dimm cosm a enn e  a S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima, 
. v( rta rana Fa mf R. Università dî Napoli Dev mo @, ALBINI 

(RICENBRATORE DELLE LE FORZA) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina      
    

     

  

OSSA e del SISTEMA NERVOS 90 LU 

  

  
     

    

      

{ sti Tini ANDARE TI arma Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 
i ASL eta alte pad 

a SUARISGE: , Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma- PU ONGRGTO EATTADO bre -* 
fagtie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della LIME LISE Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 

A: Vi mando dodici lire, pregandovi far odio per pacco postale, quattro bottiglie del 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedi o, ho pensato 
rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro Ge. A LBINI 

orso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

tilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 
    
  

  

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

\ecita appetito MILANO - ROMA - GENOVA. 

      

P nico-stomatico-ricostituente ed 

    

creta presepi n} ooprRio CASE CRI ICI SI N iato 

    
  

  

  

  

TE Lucido speciale Tr: 3 wi Dar 7 AJ 4 E 

Piazza Vittorio Jimanuole Xda Lui UDIRE a di gie de Forio 

ME aIli î Ù Questo lucido al contrario di 

ila 10s0 di i Jil (rai tante ultime invenzioni che rovi- {“ 

nano la pelle delle scarpe, la man- | 

i 
Ai 

CON PARASSITI — MALARICI 

= ar ag SR PELA Sa A Oer RA. 

SE VO TT SI EE ARA 

IS } IN 1°; petto I 

— in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
il bicchierino di EGAMERA? 

gere; n peopE ; > È È 

na a FE RI $ tiene invece morbida, donandole 
sesfirea 

Tutti i giorni ‘appresentazion rl interess da ne dalle DE alle 22|fun lucido brillante dopo pochi 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. colpi di spazzola: — Vendesi da 

È A. MANZONI e €. chimici-far- 
9 ° 

WOANTA TT ® macisti, Milano, via S. Paolo 11. Prezzi popolari SA 
CIFRE ‘3 RERITE a È Tee ri ZUR spor TESI 

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- a sì TICA) 
presentazioni: I. posti LL 5 — Il. posti L. 3. i 

  

  

  

   

   

ie più ribelli al trattamento col solo chinino.     ERE: te ACETI NGI 
PINDER Sii pia 

  

      Marca speciale depositata. ! ‘USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendene dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

di iii ini ieposito per Udine presso i rano GIA como comm SE L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO 
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      a base di FERRO CHINA 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, sa prdiace ‘anche la stitichezza 
originata dal solo FERRO-CHINA. 

    VW endesi in tutie le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta : . PU BAR AGGGHI - Padova 
Pn 
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